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Da ieri scioperi a scacchiera dei medici 

Ospedali nel caos 
Oggi nuovo incontro 

per il contratto 
I sindacati confederali accettano il «tetto» di spesa indicato ma 
contestano i criteri di ripartizione - Una proposta del PCI 

Ridono giulivi e non vogliono pagare il ticket 

ROMA — Negli ospedali è 
tornato il caos. I medici han
no ripreso l'agitazione con 
scioperi a scacchiera (ieri lo 
sciopero ha bloccato i servizi 
di medicina, oggi toccherà ai 
laboratori, domani chirur
gia, giovedì anestesia, vener
dì radiologia, recupero e rie
ducazione funzionale) che, 
in pratica, paralizzano l'in
sieme dell'attività ospedalie
ra provocando il prolunga
mento delle degenze e il so
vraffollamento delle corsie. 

La responsabilità dell'ina
sprirsi della protesta è di 
questo governo che da un 
anno trascina la trattativa 
riguardante ben 620 mila o-
peratori dipendenti della sa
nità pubblica. 

Eppure vi sono le condizio
ni per un accordo: basta una 
precisa volontà politica. I 
sindacati confederali (ma 
anche una parte dei medici, 
come gli ex condotti) con 
senso di responsabilità han
no accettato la somma di
chiarata disponibile dal go
verno di 1.550 miliardi per la 
durata triennale del contrat
to ('82-84). Ma hanno chiesto 
al governo di ripartire quella 
somma secondo criteri di e-
quilibrlo e di funzionalità, in 
modo da eliminare spere

quazioni e incompatibilità, 
premiando la professionali
tà, incentivando la produtti
vità, riformando forme di re
tribuzione anomale. 

Le proposte del governo 
sono ancora molto lontane 
da questi orientamenti. Que
sto è il giudizio dato dal di
rettivo nazionale della Fede
razione sanità CGIL, CISL, 
UIL, svoltosi nel giorni scor
si a Roma, giudizio suffraga
to da dati concreti. La cifra 
di 1.550 miliardi per far fron
te ai miglioramenti retribu
tivi di 613.000 operatori por
ta ad un beneficio medio nel 
triennio di 2 milioni e mezzo 
procapite pari a circa 150.000 
lire di aumento medio al me
se. Ma questo beneficio si a-
vrà a fine contratto. In pre
cedenza vi saranno aumenti 
secondo questo scagliona
mento: 25% a partire dal 1° 
ottobre '82; 50% dal 1° luglio 
'83; 75% dal 1° gennaio '84; 
100% dal 1 ottobre '84. 

La prima scelta fatta dal 
governo, e respinta dai sin
dacati confederali, riguarda 
la classificazione delle diver
se categorie di operatori, cioè 
i livelli da cui deriva la paga 
base. Vengono penalizzate 
soprattutto le figure portanti 
del sistema sanitario: gli as

sistenti medici (che sono la 
parte prevalente del perso
nale medico ospedaliero), gli 
infermieri, i tecnici laureati 
non medici (biologi, fisici, 
chimici, ecc.). 

Alcuni esempi: un infer
miere generico, In base al li
vello previsto dal governo, a-
vrebbe un aumento di 
110.000 annue a fine contrat
to, pari a meno di 10 mila lire 
mensili; un biologo coadiu
tore ne avrebbe appena 60 
mila, pari a meno di 5 mila 
lire al mese; un capo servizi 
operai 93.000 lire di aumento 
annuo, sempre dall'ottobre 
'84. Invece un dattilografo 
proveniente dalle ex mutue 
avrebbe 2 milioni 300 mila li
re di aumento annuo. 

La contraddizione è evi
dente: se è giusto inserire di
gnitosamente nel nuovo ser
vìzio sanitario il personale 
ex mutualistico, è inaccetta
bile la punizione delle cate
gorie ospedaliere e dei tecni
ci laureati. Questi squilibri 
di classificazione portano 
non solo a differenze ingiu
ste nella paga base ma anche 
nelle altre componenti retri
butive (anzianità e straordi
nario) ad essa collegate. 

Anche l'Impegno di valo-

L'on. Fanfani, presentando il suo governo in 
Parlamento, si paragonò n un medico chiamato 
a curare l'Italia. Ma lamentò di essere stato 
chiamato in ritardo, con una implicita critica 
alle lungaggini di cui soffrono anche gli uffici 
della Provvidenza. L'immagine fanfaniana sem
brava ormai dimenticata per carità di patria. 
Nel frattempo l'equipe terapeutica guidata da 
Fanfani ha cambiato più volte diagnosi e pre-
scrizioni dei farmaci. Gli esimi dottori temono 
di pagare il ticket alle prossime elezioni (antici-
paté o no). DÌ fronte allo spettacolo poco edifi-
conte offerto dal collegio medico il malato si agi
ta, colto da sussulti sempre più forti. Qualcuno 
accarezza l'idea di usare la camicia di forza. Ma 
la 'Discussione*, settimanale -politico-cultura
le' della PC, vede con altri occhi la situazione. 

Sull'ultimo numero, in prima pagina, ha ripreso 
l'immagine fanfaniana. Il Professore offre pa
ternamente un cucchiaino di sciroppo alla pa
ziente. Il suo aiuto Goria ha già pronto un bel 
sitingone, mentre l'assistente Forte è lì pronto a 
segnare ogni cambiamento di curo. Stranamen
te assente è il dottor Bodrato. L'ammalataè im
paurita, ma in fondo conciliante e remissiva. 

Così la 'Cultura* de immagina l'Italia del 
1983. Si parla tanto di ritorno agli anni cin-

?manta. Ma in effetti i comitati civici erano a 
oro modo più scaltri. I medici che allora doveva

no salvare l'Italia dal comunismo erano per lo 
meno corrucciati e severi. Qui, invece, ridono 
giulivi mentre si preparano a spezzare l'ago del
la siringa sulle partì molli (mica tanto) della 
grande ammalata. 

rizzare i medici a tempo pie
no e vanificato: infatti il me
dico a tempo definito può 
continuare ad esercitare fuo
ri dell'orarlo di lavoro come 
medico generico convenzio
nato sino a 500 pazienti, e in 
questo modo potrà realizza
re, complessivamente, un 
guadagno mensile di circa 7 
milioni in più rispetto al 
•tempopienista». 

Qualcuno ha detto (da un 
lato I sindacati dei medici. 
dall'altro l'assessore regio
nale de Guidolin) che i 1.500 
miliardi non bastano, che la 
•coperta» è troppo stretta. «In 
reaità — scrive Iginio A-
riemma, responsabile sanità 

del PCI, in un articolo che u-
scirà nel prossimo numero di 
•Rinascita» — mentre si di
scute di circa 1.500 miliardi 
di aumenti, nel triennio ver-
rano dati altri circa 1.300 mi
liardi di compartecipazioni 
(lavoro plus-orario di cui be
neficiano prevalentemente i 
medici • ndr), centinaia di 
miliardi per altre ore straor
dinarie e migliaia e migliaia 
di miliardi per pagare i labo
ratori e le cliniche privati 
convenzionati». 

•Ecco quindi — scrive A-
riemma — la nostra propo
sta: 1) mettiamo sul tavolo 
della trattativa una cifra più 

vera in modo da stabilire un 
sistema retributivo più pere
quato e giusto, soprattutto 
per i medici a tempo pieno in 
rapporto ai medici conven
zionati e a quelli a tempo de
finito, ma chiedendo in cam
bio un graduale rientro delle 
prestazioni, ora convenzio
nate, nella struttura pubbli
ca sulla base di una maggio
re produttività degli opera
tori pubblici; 2) privilegiamo 
in modo consistente i medici 
a tempo pieno e gli altri ope
ratori, escludendo i medici a 
tempo definito che già bene
ficiano delle convenzioni». 

Concetto Testai 

Se venisse confermato così com'è il decreto del governo Fanfani 

Gli asili nido a 300.000 lire ai mese? 
A tanto ammonterebbe, tradotto in cifre, il ticket sui servizi (30 per cento) a Roma, ma anche nelle altre grandi città - Penalizzati 
pure le vacanze estive dei bambini che vengono organizzate dai Comuni, i «punti verdi», i soggiorni per le persone anziane 

ROMA — L'asllo-nido che diventa un lusso 
per pochissimi. Per essere precisi, mandare 
un bambino al nido potrebbe costare — al
meno alle famiglie romane — trecentomila 
lire al mese, il doppio cioè di quanto costa 
oggi la più esclusiva scuola privata. 

Dall'asilo-nido alla scuola elementare, do
ve — è sempre di Roma che si parla, ma le 
cifre sono più o meno le stesse per tutte le 
grandi città — la refezione si aggiungerebbe 
alle voci del già tartassato bilancio familiare: 
trentamila lire al mese, non moltissime forse, 
una discreta somma se i figli sono più d'uno 
e se la famiglia in questione non è delle più 
agiate. Non sono cifre campate per aria, è 
quello che accadrebbe se venisse confermato 
così com'è il decreto varato dal governo Fan
fani. 

Sparirebbero nel nulla, sarebbero volatiliz
zati, dunque, tutti i servizi che l'amministra
zione capitolina è riuscita (con un grosso im
pegno finanziario) ad assicurare ai suoi citta
dini: le vacanze estive per i bambini, i «punti 
verdi» per i ragazzi nei parchi cittadini, i 
•soggiorni» per gli anziani? 

Questi ultimi, in particolare, erano consi
derati giustamente il fiore all'occhiello dell' 
amministrazione, che era riuscita a sottrarre 
centinaia e centinaia di persone alla solitudi
ne e all'abbandonò della città andata in va
canza, quando non al ricovero forzoso in 
qualche orrendo ospizio. Un esemplo di come 
potesse essere possibile un punto di incontro 
concreto, tangibile, tra governo della città ed 
esigenze spesso vitali della gente. 

E per tanti «vecchi» abbandonati a se stessi. 
plotoni di donne dovrebbero restare a casa, 
rinunciando per colpa del costo troppo eleva
to dell'asilo-nldo, a qualunque «velleità» pro
duttiva. 

Previsioni catastrofiche? No, i conti non 
sono forzati. Proviamo a farli, con un occhio 
puntato su Roma. 

Il governo ha deciso che i Comuni abbiano 
la facoltà di imporre una sovrimposta sul 
reddito immobiliare del 1982, oscillante tra il 
5 e il 23%. Una facoltà per modo di dire. 

Al Comune di Roma, infatti, si fanno man
care la bellezza di 126 miliardi, un «taglio» del 
13% rispetto al contributo che Io Stato a-

vrebbe dovuto Invece assicurare alla città. 
Tredici per cento che, è ovvio, il Comune do» 
vràpure far rientrare in un modo o nell'altro. 
Come? Con i mutui bancari? Ma questi co
stano un occhio della testa, fino al 25%. E 
allora? È chiaro che, per coprire quel 13% 
mancante, non ha più senso parlare di «facol
tà» a proposito della sovrimposta sulla casa. 

Ma non è finita. Una previsione sul «getti
to» che quell'Imposta aggiuntiva potrà dare è 
praticamente impossibile, visto che 1 «model
li 740> dello scorso anno (nei quali i cittadini 
dichiarano il loro reddito immobiliare) devo
no ancora essere aperti per una prima visio
ne. Prima Incongruenza, ma andiamo avan
ti. Nel caso che questa sovrimposta non fosse 
sufficiente a coprire il mancante, Io Stato di
ce: ci penso io. Ma a due condizioni: prima, la 
proroga della tassa sull'energia elettrica; se
conda, l'imposizione di un «ticket» sui servizi, 
ticket pari al 30% del loro costo effettivo. In 
parole più semplici, Il cittadino dovrà pagare 
una tassa anche sull'asilo del bambino, sulla 
mensa scolastica, sul cosidetti servizi «a do
manda individuale». 

E arriviamo così alle cifre cui abbiamo ac
cennato. Al Comune di Roma, infatti, un 
bambino all'asilo-nido costa quasi un milio
ne al mese, incluse le spese per U personale è 
quelle per la manutenzione ordinaria del lo
cali. Il 30% di un milione fa, appunto, 300 
mila lire. E questa la tassa che la gente do
vrebbe essere chiamata a pagare — pena la 
non copertura finanziaria da parte dello Sta
to, insomma 11 tracollo — entro 1131 gennaio. 

Le prime reazioni «a caldo» sono di totale 
incredulità. Davanti agli asili-nido le madri 
scrollano le spalle e si lasciano sfuggire un 
sorriso di stupore: »Ma che mi prende in gi
ro?». Per tutte, la stessa risposta: «Trecento-
mila lire al mese? Ma allora io resto a casa 
con il bambino». 

Insomma proprio il Comune di Roma ri
schia di essere penalizzato per aver speso 
troppo e bene negli anni passati, per aver 
«prodotto» troppi servizi sociali. Quegli 872 
miliardi usati per far vivere meglio i romani 
nel 1982 al governo non -sono andati proprio 
giù. 

Sara Scada 

ROMA — Vertiginoso aumen
to dell'obiezione di coscienza in 
Italia: se nel 73 erano stati in 
200 a chiedere di avvalersi del 
servizio civile alternativo, l'an
no scorso sono stati in 20mila. 
Il dato è stato fornito ieri sera 
alla Camera dal sottosegretario 
alla Difesa, Bartolo Ciccardini, 
in risposta a interpellanze e in
terrogazioni con cui i deputati 
di vari gruppi (Mario Cravedi 
per i comunisti) avevano posto 
il problema dell'effettiva appli
cazione delle norme che devono 
garantire il rispetto del diritto 
all'obiezione di coscienza e, in
sieme, le condizioni per l'effet
tivo esercizio de! servizio civile. 

Ciccardini ha ammesso che, 
di fronte al cosi rilevante au
mento dell'obiezione, i mecca-

Ventimila obiettori nel solo '82 
ma la legge non può farvi fronte 

nismi della legge sul servizio ci
vile sono andati in tilt e che in 
particolare sono del tutto in
sufficienti i fondi previsti in bi
lancio per organizzare il servi
zio civile per tutti coloro che 
chiedono di avvalersene (quasi 
tutti, dal momento che delle 
domande di obiezione presen
tate solo il 2,9 per cento è stato 
respinto). 

Perché aumenta così rapida
mente l'obiezione? Ciccardini 

non ha dato una risposta. Ci si 
sono provati invece gli interro
ganti. Il compagno Cravedi ha 
indicato come prima e più rile
vante causa le condizioni di vi
ta nelle caserme, e la mancata 
riforma del servizio di leva: una 
somma di frustrazioni, di re
pressioni, di emarginazione che 
suggerisce la sempre più fre
quente ricerca del servizio al
ternativo. Inoltre, si oscura 
sempre di più — anche per la 

inarrestata corsa al riarmo 
sempre più sofisticato e terrifi
cante — la concezione di difesa 
dell'uso delle forze armate, e di 
conseguenza cresce nei giovani 
la volontà di opporsi alla guer
ra. 

Da più parti nel corso del di
battito di ieri è stata comunque 
affacciata polemicamente 
qualche riserva sulla esattezza 
dei dati fomiti dal sottosegre
tario Ciccardini. Non tanto e 

soltanto perché appena qual
che mese fa in commissione lo 
stesso ministro della Difesa La-
gorio aveva sostenuto che gli o-
biettori nell'82 erano stati pre
sumibilmente diecimila, cioè la 
metà della cifra ora fornita. 
Quanto e soprattutto perché u-
n'enfatizzazione "del fenomeno 
dell'obiezione lavora oggettiva
mente in favore di quei settori. 
militari e non, che cercano di 
affermare U necessità di passa
re anche in Italia dal servizio 

militare obbligatorio al servizio 
volontario come mezzo per ga
rantire un esercito di mestiere 
«più efficiente», «più mobile», 
nell'ambito di una strategia di 
intervento anche al di fuori dei 
confini nazionali. 

Tanto Cravedi quanto Eliseo 
Milani del PDUPsi sono netta
mente schierati contro questa 
ipotesi, riaffermando il valore 
democratico di principio della 
leva obbligatoria, sancita dalla 
Costituzione; e denunciando i 
ritardi e le resistenze dei gover
ni nell'itnboccare e nel percor
rere la strada di efficaci riforme 
capaci di creare condizioni di 
reale democrazia nelle caserme 
e nelle istituzioni militari. 

Giorgio Frasca Potare 

Il ministro Pandolfi dice che in due mesi risolverà il problema della localizzazione 

«Le tre centrali nucleari si faranno. E presto» 
Dal nostro inviato 

BRASIMONE (Bologna) — Il 
ministro Pandolfi. nel corso di 
una conferenza stampa convo
cata in occasione della sua visi
ta al Centro Ricerche del Brasi-
mone, ha dichiarato la sua vo
lontà di procedere nel giro di 
un paio di mesi alla localizza
zione delle tre nuove centrali 
nucleari previste dal piano e-
nergetico. È infatti intenzione 
del neoministro dell'Industria 
iniziare nel prossimo febbraio 
un giro d'Italia «nucleare», ri
prendendo così una delle sue ti
piche attività di quando era ti
tolare al medesimo dicastero 
prima dei governi Spadolini. 
Andrà dunque Pandolfi in Pie
monte, Lombardia e Puglia, re
gioni in cui dovrebbero sorgere 
le nuove centrali, ma in condi
zioni politiche molto modifi
cate rispetto agli anni passati. 
E infatti stata recentemente 
approvata la legge che autoriz

za il Cipe. cioè il governo, a in
tervenire per decidere la loca
lizzazione delle centrali nuclea
ri, qualora analoga funzione 
non venisse esercitata dalle Re
gioni e dai Comuni indicati dal 
piano energetico, dall'Enel e 
dall'Enea. 

Se e come il viaggio del mini
stro decisivo per sbloccare un 
contenzioso che dura ormai da 
anni. Io diranno gli avvenimen
ti futuri. Intanto Pandolfi si 
muove, apparentemente, con 
molta decisione. Ieri, antici
pando un po' il giro di febbraio, 
è andato a visitare il costruen
do reattore PEC al Lago Brasi-
mone. sull'Appennino fra Bolo
gna e la Toscana. Ha definito la 
sua «una visita di lavoro per 
compiere gli atti istruttori ne
cessari affinché il Cipe possa 
essere messo in grado di pren
dere le opportune decisioni sul 
progetto di reattore veloce spe
rimentale». 

Nel luglio scorso — ha ricor
dato Pandolfi — il governo ave
va nominato una commissione 
(presieduta dal prof. Savona) 
per valutare le condizioni di 
fattibilità del progetto. La 
Commissione ha risposto posi
tivamente ai quesiti del gover
no ma ponendo alcune condi
zioni preliminari, a proposito 

delle quali Pandolfi ha detto di 
considerare irrinunciabili per 
procedere alla delibera del Cipe 
sull'ulteriore finanziamento 
dell'impresa, la chiarezza asso
luta sui tempi e la certezza sulle 
modalità di attuazione. Ha par
lato anche di «salto di qualità 
nelle decisioni che tutte la parti 
interessate devono prendere». 

Già aperte le prenotazioni 
sui traghetti per Testate 

GENOVA — La «Tirrena, ha aperto, a partire dal 10 gennaio, le 
pronotazioni su tutti i suoi traghetti per la prossima estate 
anticipando largamente l'apertura sia per le corse ordinarie che 
per quelle straordinarie per la Sardegna, la Sicilia, Malta e 
Tunisi. Il provvedimento per *evìtare ì fenomeni negativi con
nessi con la congestione delle richieste soprattutto per i perio-
di di alta stagione e per soddisfare meglio le esigerne del 
pubblico fornendo alternative di data e di percorso*. 

Dopo l'incontro con i giorna
listi, il ministro dell'Industria 
ha avuto uno scambio di idee 
con i rappresentanti degli enti 
delle industrie coinvolte nell' 
impresa del Brasimone e poi 
con le regione Emilia, Toscana 
e con t comuni interessati. Le 
affermazioni di Pandolfi, non 
molto chiare per la verità, sem
brano indirizzate al conteni
mento dei tempi di realizzazio
ne del progetto PEC e dei suoi 
costi. Questi ultimi, secondo la 
commissione Savona, raggiun
gerebbero quota 1.100 miliardi 
mentre la centrale potrebbe en
trare in funzione non prima 
della fine del 1987. 

Il PEC, comunque, sarà un 
reattore nucleare che non pro
durrà energia elettrica, ma ser
virà esclusivamente per prova
re il combustibile nucleare da 
utilizzare nei reattori così detti 
veloci. Si chiama infatti Prove 
Elementi di Combustibile e la 
sua utilità s u nelle prospettive 

dei reattori veloci, nel loro uti
lizzo futuro, forse nel duemila. 
Solamente la Francis, a) mo
mento, sta per far entrare in 
funzione un reattore veloce 
(detto anche Autofertilizzante, 
perché produce più combusti
bile nucleare di quanto ne con
suma: il Superphenix di Creys-
Malville, alla cui costruzione 
partecipa per un terzo l'Enel e 
l'industria italiana). Il PEC è 
qualcosa di molto più modesto: 
è un reattore sperimentale per 
studiare le condizioni di com
portamento del combustibile 
nucleare all'interno della cen
trale e per migliorarne la resa 
in energia. La sua valididtà (se 
sarà mai realizzato) sta nelle 
indicazioni che potrà offrire 
per le seconde generazioni dei 
reattori veloci. Per questo an
che la Francia è interessata ai 
risultati della sua sperimenta
zione. 

Inolseflt 

L'attacco a Valenzi 

Ora la DC 
a Napoli 

ha fretta e 
vuole scio

gliere il 
Consiglio 
comunale 
Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La reazione 

della classe operaia è stata 
immediata. L assemblea dei 
delegati metalmeccanici, riu
nitisi alla Mecfond, ha appro
vato ieri un ordine del giorno 
contro la crisi al Comune. «Un 
vuoto di Governo — vi si legge 
— comprometterebbe la rea
lizzazione di importanti opere 
programmate... Oggi più che 
mai Napoli ha bisogno di una 
amministrazione fortemente 
rappresentativa e munita di 
necessaria autorevolezza». 

Anche sul piano politico, 
intanto, l'attacco DC alla 
Giunta Valenzi non ha sortito 
per il momento l'effetto spe
rato. Le dimissioni degli as
sessori socialisti e socialde
mocratici, che in molti dava
no per imminenti, non ci sono 
state. Il PSI ha anzi diffuso 
un comunicato in cui sostan
zialmente riconferma l'attua
le quadro politico (PCI, PSI e 
PSDI in giunta; PRI nella 
maggioranza politica e DC e 
PLl nella maggioranza pro
grammatica) e sollecita un 
suo rilancio. Sempre i sociali
sti incontreranno oggi Bettino 
Craxi per valutare il caso-Na
poli nel quadro di una strate
gia nazionale. Ogni decisione 
sostanziale è stata natural
mente demandata a questo 
incontro. Socialdemocratici e 
repubblicani riuniranno nelle 
prossime ore i propri organi
smi dirigenti. 

In linea di massima sem
brano dunque prevalere at
teggiamenti prudenti e re
sponsabili. 

Si acuiscono, invece, le con
traddizioni in casa DC. Anto
nio Gava ha esplicitamente 
chiesto ai dirigenti locali del 
suo partito di essere conse
guenti: avete giustamente di
chiarata esaurita l'esperienza 
al Comune — ha detto in so
stanza — ora dovete andare 
avanti su questa strada, senza 
troppa paura per lo sciogli
mento del consiglio. Via libe
ra, insomma, alla rottura e al
lo scontro. 

Da parte loro gli andreot-
tiani. che controllano il parti
to a livello cittadino, incomin
ciano a far circolare singolari 
interpretazioni del documen
to siglato l'altro giorno con il 
PLI; il documento che di fatto 
ha aperto questa nuova fase 
politica. 

La giunta Valenzi — ha 
detto ad esempio Cirino Po
micino — si è dimostrata ina
deguata, nonostante godesse 
di un'ampia ed eccezionale so
lidarietà politica. Di questa 
solidarietà — ha aggiunto — 
la città può avere ancora biso
gno, ma allora spetta a tutti 
ricercare, senza pregiudiziali, 
soluzioni nuove e più idonee 
sul piano amministrativo...» 
Che significa? Che Gava già 
assapora lo scontro frontale; 
mentre gli altri non si chiudo
no la porta di una ulteriore 
mediazione, tesa magari a 
catturare i partiti laici e a iso
lare i comunisti. 

«Per quanto ci riguarda — 
hanno commentato ieri a cal
do i comunisti napoletani — 
noi siamo fermamente inten
zionati a contrastare la strate
gia della rottura e della divi
sione, che porta diritto allo 
scioglimento del consiglio co
munale. Su questo terreno ci 
muoveremo in stretto collega
mento con le forze di giunta. 
L'unità delle forze socialiste e 
laiche — concludono i comu
nisti — costituisce una condi
zione fondamentale per ga
rantire un governo stabile ed 
efficiente della città e assicu
rare la vita del consiglio co
munale». 

Marco Demarco 

Aperta polemica 
di mi giudice 

a Catania contro 
il Consiglio 

della Magistratura 

CATANIA — Un grave attacco 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura è stato sferrato 
ieri a Catania dal sostituto pro
curatore della Repubblica. Ce
sare Di Natale, nel corso della 
cerimonia di insediamento del 
nuovo procuratore capo. Giu
seppe Costa. Il dottor Di Nata
le, che ha retto l'ufficio per un 
anno in attesa della nomina di 
Costa da parte del Csm, era sta
to al centro delle polemiche dei 
mesi scorsi sullo stato dell'am
ministrazione della giustizia e 
sulla conduzione di alcune in
chieste. Ieri, Di Natale ha au
spicato che l'insediamento 
•serva a rasserenare l'ambiente 
e a diradare alcuni dubbi infon
dati». Ha aggiunto, in aperta-
polemica con il Csm, che «te ri
tardo c'è stato non è addebita
bile • ràngole rtspomabilit* dai 
giudici ma alla colpevole iner
zia degli organi superiori che, 
sollecitati decine di volte, ai to
no sempre rifiutati di potenzia
re l'organico della procura». 

Rimosso dalla magistratura: 
aveva contatti con mafiosi 

ROMA — ti sostituto procuratore generale presso la Cassa
zione Romolo Pletronl è stato rimosso dall'ordine giudiziario 
per decisione della commissione disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratura. 

Pletronl era accusato di avere avuto rapporti con esponenti 
mafiosi. Inoltre al magistrato sono stati attribuiti contatti 
con Italo Jalongo, che fu consulente finanziario negli anni 
scorsi di Frank Coppola. Pletronl era noto anche per aver 
rappresentato negli Anni 60 la pubblica accusa nel processo 
contro ('allora presidente del CNEN, Felice Ippolito. 

Sciagura della strada 
cinque morti presso Terni 

TERNI — Cinque persone sono morte in un incidente strada
le avvenuto Ieri mattina nella zona industriale di Terni. La 
sciagura è avvenuta tra una «Alfa Romeo Giulietta», che ave
va sbandato e invaso l'altra corsia, e una «Fiat 131» che viag
giava In direzione opposta. Tutto è avvenuto alle 7.40 sul 
raccordo autostradale Ternt-Orte nei pressi dello svincolo 
per Narnl. Un'-Alfa Romeo Giulietta», targata AQ 140397, 
alla cui guida era Gaspare De Angells, dì it* anni, che proce
deva In direzione di Terni, ha Improvvisamente Invaso l'op
posta corsia di marcia, forse per un malore, scontrandosi 
frontalmente con una «Fiat 131», targata TR 112155, sulla 
quale quattro dirigenti industriali da Terni, dove risiedevano, 
si stavano recando al lavoro presso l'azienda Alcantara. SI 
tratta del dottor Nicola Giovanni Quattruccl, di 53 anni, capo 
del personale della stessa azienda, che era alla guida della 
vettura; con lui erano ring. Giorgio Taddeo, di 42 anni, recen
temente trasferitosi a Terni da San Donato Milanese, respon
sabile del centro di ricerche; il dottor Ermanno Camerinelli, 
di 49 anni, direttore amministrativo e il dottor Antonio No
centini, di 44 anni, responsabile del settore acquisti. Tutti gli 
occupanti delle due vetture sono morti istantaneamente. 

La remissione della querela 
cancella la violenza carnale? 

ROMA — Poiché la posizione della donna al giorno d'oggi 
appare parificata a quella dell'uomo, dovrebbe venir elimina
ta — come già per gli altri reati — la perseguibilità anche nel 
campo della violenza sessuale quando sì verifica la remissio
ne della querela. È questa la grave considerazione che accom
pagna il quesito che la seconda sezione del Tribunale di Ge
nova ha posto alla Corte Costituzionale, cui è stato chiesto se 
può andare avanti un processo per violenza carnale quando 
viene meno la querela della parte lesa. II processo, che è stato 
sospeso, riguardava un fatto di violenza avvenuto nel '75 ai 
danni di una ragazza di 13 anni, nel frattempo divenuta mag
giorenne e non più determinata a chiedere la punizione dell' 
imputato. Secondo il giudice, sarebbero cessati i motivi che 
Imponevano una particolare tutela della posizione della don" 
na ed è quindi opportuno che venga stabilita la totale parifi
cazione del trattamento del reati relativi alla libertà sessuale 
a quelli perseguibili a querela. Un orientamento — va sottoli
neato — tanto più grave, quando si ricordi che è all'esame del 
Parlamento una nuova normativa contro i reati di violenza 
sessuale che Invece prevede proprio la perseguibilità d'ufficio 
In ogni caso. 

Studenti di tutta Italia 
contro mafia e camorra 

COSENZA — Manifestazione nazionale degli studenti contro 
la mafia e la camorra: questa la proposta che lanceranno i 
comitati studenteschi del Mezzogiorno che a tal fine si riuni
ranno a Cosenza sabato 15. 

Cambia faccia per la terza 
volta il capomafia Buscetta 

PALERMO » SI sarebbe fatto rifare la faccia per la terza 
volta U boss mafioso della droga, il superlatitante Masino 
Buscetta. Anzi, il capomafia avrebbe pensato a cambiarsi 
pure le impronte digitali e la stessa tonalità della voce, attra
verso sofisticate operazioni di chirurgia plastica In Brasile. 

Dottorati di ricerca a Roma 
Banditi 407 posti per esami 

ROMA — Con la pubblicazione, avvenuta 1*8 gennaio sulla 
Gazzetta ufficiale, dell'avviso sull'emanazione dei bandi di 
concorso, parte alla prima Università di Roma, «La Sapien
za». l'istituzione dei corsi per i dottorati di ricerca. L'ammis
sione è per esami, i posti complessivi sono 407. di cui 143 
riservati ai ricercatori dipendenti da enti pubblici e ai profes
sori di ruolo delle scuole secondarie superiori. Sono previste 
anche borse di studio del Ministero della Pubblica Istruzione 
da assegnare ad iscritti ai dottorati. 

Tullia Zevi nuovo presidente 
delle Comunità israelitiche 

Il consiglio dell'Unione delle comunità israelitiche italiane 
ha eletto alla carica di presidente Tullia Zevi di Roma. La 
neo-eletta, dal 1978 vicepresidente, subentra all'aw. Vittorio 
Ottolenghi di Milana Vicepresidente è l'ing. Fernando Piper-
no. 

Il partito 

Comitato MzkMale miversità 

«VUicelad. 12 ale 9.90. le 
riunisca • sommi 

Gonrocazloai 

i 
t i SENZA ECCEZIONE ala i 
11 gaiwwio • SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala seduta | 
diana «fi l i — « 13 |irw«.a. 

• • • 
L'eseemMoe del pappa aomunista dal Senato è convocala par 

f l ava* 13 tannala ala ara 9.30. 
• • • 

I deputati comunisti sono temiti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ala seduta di oggi martedì 11 gennaio a SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani mercoledì 12 pan-

LUTTI 
Un grave lutto ha colpito il compagno Vittorio Campione, 

responsabile nazionale del settore Feste de l'Unità: la morte 
del padre Febo all'ospedale di Pisa dove era ricoverato. Al 
compagno Campione le fraterne condoglianze del diparti
mento stampa e propaganda s dell'Unità. ! funerali si svolge
ranno martedì alle ore 15.30. partendo dallo stesso ospedale. 

• • • 
" Èdeee^ttUletliModeiulacompafmaNertnàFell&atiinl, 
madre della compagna Luciana Pollastrinl Triva. Alla com
pagna Luciana, al manto compagno Rubes Triva, ed al loro 
familiari, fungano te fraterne condoglianze della sezione 
eentrale del PCI per le Regioni e le autonomie totali. 


